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Sempre più allarmante l'«escalation» delle aggressioni americane 

ATTACCO AEREO USA 
A130 KM DA HANOI 

Aberrante giustificazione - Phnont Penh accerchiata dai partigiani 
Bombardamenti americani sulla capitale - Lon Noi tenta di lasciare il 
governo - Un messaggio del maresciallo Gretchko al generale Giap 

Un primo successo della lotta per i diritti dei bengalesi 

Rahman ha lasciato il carcere 
per una «residenza sorvegliata» 

L'annuncio dato dalla radio pakistana — Il Consiglio di sicurezza 

chiede «una pace duratura» — I dir igenti del «Bangla Oesh » 
vota una risoluzione di compromesso che 

, già esuli in India, si insediano a Dacca 

CHI E1 KURT 
WALDHEIM 

NEW YORK 22 
L'austriaco K u r t Waldhelm 

designato Ieri da) Consiglio 
di sTourez?n oon l i voti con 
t ro uno e 3 astensioni è s ta to 
eletto segretar io generale del 
le Nazioni Unite per accia 
n w l o n e da parte dell Assem 
blea generale Wn dheim ha 
dichiarato « E per me e per 
Il mio paese un grande ono 
ro E un compilo es t rema 
niente difficile quello cui mi 
noolngo Parò del mio meglio 
per mer i ta rmi questa fldu 
ola » 

Il dottor Ku i t Waldheim 
deaifmala a succedere a U 
rJlmm nella t a n t a di segie 
tarlo generale ha compiuto 
martedì t l nquan ta t r è anni E 
nato 11 21 dicembre 1918 a 
S Andra Wordern un paesi 
no del bosco viennese da una 
modesta famiglia di tnsegnan 
ti di origine certa (11 nome t e 
00 della famiglia, Vaclavlk 
fu cambiato qualche mese 
p r ima che K u r t nasoesse) 
Aveva scelto la propria car 
r iera pia pr ima dell esame di 
matur i tà « H o sempre desi 
derato diventare un diploma 
tìco » ha dichiarato In segui 
to al giornalisti « Non ho mal 
aspl jato ad altra prolesstone » 

Compiuti gli studi al! acca 
demin consolare di Vienna 
dal 19J7 al 1939 in seguito 
ali occupazione nazista del 
1 Ausilia t allo scoppio della 
seconda guer ia mondiale do 
vette indossare l u n . f o i m e te 
desca Nel 1H42 fu ferito da 
una scheggia ad un piede e 
poco pr ima della fine della 
guer ia venne t iasferi to a una 
al t ra un tà a causa dei suoi 
sentimenti auati lacl Durante 
ti servizio mili tare consegui 
nel 1M4 la laurea In g lmì 
^prudenza ali UrKera i tà di 
Vienna Lo stesso anno spo 
BÓ la sua compagna di studi 
Elisabeth RitschI 

Neil estate del 1941 Wal 
dheim ent rò al miniatelo de 
gli affari esteri sul Bai!hau 
dplatE Svolse mansioni al mi 
nlstero In rappresentanza a! 
1 esteio e nella delegazione 
InoAricata di negoziare 11 t int 
ta to di Stato Ali età di 37 an 
ni — e ia il più giovane mini 
atro plenipotenziario del Bai 
Ihausplatz — fu inviato alle 
Nazioni Unite in qualità di 
osservatole austriaco Ivi con 
dusse con succebso le t ra t ta t i 
\ o per 1 ammlh&lonc alle Na 
Elonl Unite dell Austria «.he 
aveva appena riacquistato la 
piena sovranità per effetto 
del t ra t ta to di Stato 

Dal 19-56 al I960 fu amba 
sciatore d Austria ad Ottawa 
Poi 1 allora mlnl i t ro det*ll 
esteii ed attuale cancelliere 
dott Kreisky io richiamo al 
minlsteio in qualità d* dlret 
t a r e geneinle de^U affari pò 
litici Dnl HW4 al 1%8 Wal 
dnclm ai t iova nuovamente 
a capo della rappresentanza 
austr iaca alle Na?lonl Unite 
dove è nn the presidente della 
commissione per 1 uso paci 
fico de'lo spazio 

Nel gennaio 1968 eli fu af 
fidato il portafogli dogli este 
ri del governo monocolore del 
parti to popolare au-itr aco 
presieduto dal cancelliere 
Klaus In questa carica ha 
contribuito ad avviare e solu 
zione il problema dell Alto 
Adige 

Nel marzo 197U riassumeva 
la carlra di ambnscintorc pies 
so le Nazioni Ur te dene ben 
pi esto 11 s>uo nome fu fatto 
con sempre maggioie Insisfen 
za come quello di candidato 
alla successione di U rhant 

Prima che In questione del 
l i successione di U I h a n t vr 
nisse alla r balla Waldhelm 
tornò p u ò an to i a una lo l la 
p t r breve tt mpo a Vlmnn 
d o \ t il pai t i to popolale lo 
aveva designato ronu ptoprlo 
uintJi cinta ftlla entità ri! p ie 
stdentc fedeiale e ottonili 1 
47 2 per c tntn rJiM \oll vait i 
dell elettorato i u t nei) n 
Austr a il capo ridia SI ito 
viene eletti d i n Ita mento» Al 
suo c o n t u n d i l e socialista II 

Piesldente fedoiale In earira 
rari? Jonas indo I ^2 8 per 

epnto del voti 
Parla co i ren temenle q u i t 

t r j lingue inglese riancchc 
Italiano o ceco 

SAIGON 22 
Dapo It d si iUn nella Pia 

na delle Giare la c in ica M'UR 
zione in Cambugia il disastro 
00 « w e e k e n d > d inan te il quii 
le cinque aerei « Pbantom i 
sono stati abbat tut i nel eie 
lo del Vietnam del nord il 
comando nmer curio ha ina 
s p n t o 1 intervento aereo m 
tut ta 1 Indocina ma pait ico 
lai mente minacciose risulta 
no le incursioni compiute 
sulla RDV ti e in un solo 
giorno che pollano a 100 gli 
attacchi (dichiaiatl dal co 
mando statunitense» in que 
st a n n o il terzo da quando 
Johnson annuncio la sospen 
sione del bombardament i sul 
Vietnam del Nord 

Secondo il portavoce delle 
lo i / e ameiicane a faalgnn mie 
delle t i e lncuisionl sono sta 
te dire t te conti o le basi « ra 
d a r » vietnamite che sa In 
to e domenica scorsa avevano 
«preso sotto controllo gli 
aerei successivamente abbat 
tutl Secondo lo stesso coumn 
do una delle due basi snreb 
be stata colpita mentre non 
sono noti i risultati dell In 
eursione sul! a t r a 

Il terzo attacco e s ta to con 
dotto contro una località ad 
appena UO chilometri a sud 
ovest di Hanoi l obiettivo più 
vicino alla capitale che sia 
stato Investito dalla cessazlo 
ne del bombardament i S 
tratta di una « escalation » di 
est rema gravita in quanto ad 
ogni Incursione gli aerei amo 
ricanl si spingono sempre più 
verso Hanoi Anche questo a t 
tacco e stato giustificato d i ' 
la « reazione protettiva » la 
teoria secondo la quale gli ae 
rei s tatunitensi devono poter 
sorvnlnvp Inr) stnrhfit In fl^V 
ed anche 1 essere solo Inqnn 
difltl dalle stazioni radar co 
stltuisce una «offesa» Il co 
munlcato Americano infit t i 
afferma che Bit aerei « hanno 
dovuto difendersi dalle azio 
ni ostili del radnr della dlfe 
sa con t i ip rea nemica» 

A proposito delle incursio 
ni amer icane va rilevato che 
il comando USA dopo aver 
ammesso la perdita di cinque 
aerei BVPVR affermato che que 
stl erano stati abbat tu t i sul 
Laos ali evidente scopo di non 
riconoscere le incui sioni ani 
la RDV di cui non viene da 
ta notizia oggi lo stesso co 
mando ha ammesso chi « al 
meno due » defili aerei abbat 
tuti «possono essere caduti i 
sul Vietnam del Nord e il 
sistema dBlle ammissioni di 
lulte nel tempo che da una 
parte serve a non Impiessio 
nare l'opinione pubblica dal 
! a l t ra a giustf icare I bom 
b a r d a m e n e di questi giorni 
La più massiccia inourslont* 
odierna peraltro è avvenuta 
In Cambogia dove aerei ame 
rioanl hanno bombardato per 
tutta la notte I immediata pe 
riferla di Phnom Penh In 
cui venivano segnalati enneen 
t rament l di forze mr t iE iane 

1 Associateci Presi afferma che 
« il homnardamentn & sfato 
il più violento sentito dalla 
ponola7lnne della capital** in 
venti mes< di eiierra » I l r* 
suttntn di questo attacco a 
tappeto non è noto In ?onn 
in cui sarpWiprn apparsi I " 
nnrM oart'crinni — ad apne 
nn dnd e' ch'lnmptw dnl cen 
tra di Pr>nom P»nh — * In 
fntH nnel'a di viv,Por ^uor 
una ?nna di nnliirll in mi le 
psniosioni hanno una efficacia 
ridotte 

L Intervento americano 6 si 
gnificativo della giavita della 
situazione nella capitale cam 
bogiana che si trova jsotto il 
t i o dei repart i delle forze di 
liberazione anche se queste 
non se inbiano intenzionate ad 
un at tacco diretto In ellet 
ti 1 avei tagliato pra t icamente 
tu t te le s t r ade di accesso a 
Phnom Penh e 1 aver accer 
cluato le pos fiorii più a u i n 
zate (il tentativo di sbloc 
carie iniziato lei non ha da 
to risultati l consente una 
pressione al tret tanto eiriL<i 
ce e non altret tanto sangui 
nosa 

Lo si avverte anche a u r a 
verso una notizia di caraUe 
re politeci a Phnom Penh si 
afferma che I maresciallo 
Lon Noi ivrebbe rassegnato 
le dimissioni da capo del go 
verno d miss uni che « per il 
momento » non sono state ac 
cettale dal Capo dello Sta to 
Cheng Heng 

Sul fronte laotiano un nuo 
vo al larme pei li governo di 
Vientiane dopo aver libera 
to la Piana delle G are le for 
ze pop ari si stanno avvici 
nando «ila base segreta di 
Long Cheng la pm Importan 
te del dispositivo di difesa 
a 125 chilometri da Vìentiane 
Una pattuglia avanzata cnm 
posta da 20 uomini ha at tac 
cato in pieno Riorno la base 
lanciando 4(1 ra?zi e bombe di 
mortaio si i lh p sta aerea 

In occasione del XXVII an 
nlveisai o deilesercto popò 
lare vietnamita 11 m nlslro 
della Difesa sovietico marp 
snallo Gretchko Un m h ' o i l 
generale Von Ni» neri OnP in 
telegiamma che d re < Nato 
nelle dine 1< i rnntr i e 1 
lUEres^on sfnn eri l n i o r t 
'seifitn popola e \ etnami'i 
ha percorso in luneo e a1 > 
fin-- e l i n nn s i tem 
ptntn e riìir u i ' f nella lolla 
contro eli ntprvtnttst linei 

mi na ••so I ftnrlp Mirti 
mente In lihprfi P I Inrlinen 
den7n de i -u u t r a H i l e 
mene ripe li agLicss n Imnr 
r ni st *JP! e orno 11 Inr » 
sn onntvrìsin eh eff ti vi 
lolle fni / Tinnì? sn\ Jt <*he 
lugurano di cuore al rompa 
gnl d arme v i marnili nuovi 
mandi «successi nella prepara 
'ione poiUIra e bellica nel 
raffor?amento della loro cupa 

( Ita difensiva della Repuhbll 
ca democratica del Vietnam » 

COLLOQUIO KOSSIGHIN-DORTICOS 1
fcscr ,E 

Kossighln e il presidente della Repubblica cubana Dorlicos Durante il colloquio, che si è 
svolto — dice la TASS ~ « in una atmosfera di fraterna amicizia, cordialità e piena corri 
prensione reciproca, sono stati esaminati i problemi dell'ulteriore sviluppo e approfondimento 
della multilaterale cooperazione tra l'URSS e Cuba negli interessi dei popoli del due paesi » 
Nella Foto l'incontro Kossighin-Dortlcos 

WUOVA DELHI 22 
LJ. I amo pakistani* na an 

nuiicidto ogDi cne io sceicco 
Mujiuui hci iman ieuUer dei 
la J-.cg i Awmni del Bengala 
orientale e s tato scarcerato e 
assegnato a jesidenza sorve 
t u a t a Un po iUvute del presi 
• e n t e Bbut tu ha dicluarata 
d i non potei rivelate la loca 
lita in cui e stato confinato 
Rahman che era detenuto dal 
25 marzo scorso quando 1 allo 
ra presidente Yanya Khan or 
dino la repressione mili tare 
nel! est 

li n lascio di Mujibur Rah 
man segna un g lande succes 
su delia otta pei i clillttl oul 
le popolazioni del Bengala 
orientate Esso sembra conter 
mare che i nuovi dirigenti pa 
kistani si i>tanno orientando 
\ e i so un negozi i t o con i rap 
presentanti di quesle ult me 
Tuttavia Bhut lo ha dichiarato 
che intavolem trat tat ive solo 
se 1 India n t i i e r à le sue 
t ruppe 

Il nuovo presidente pallista 
na ha anche annunciato ette 
ha in programma una visita 
a Pechino prima di aifrontfl 
re i problemi posti dal con 
flltto con 1 India 

Bhut to ha dichiarato che 11 
popolo pakistano sarà presto 
chiamato a pi onunclarsl su 
una nuova Costituzione sia 
at t raveiso un Assemblea co^ti 
tuzionale sia con un referen 
dvm a livello nazionale ma 
non ha piecisato quale sarà 
la sorte dell 'Assemblea costi 
tuente eletta nello scorso di 
cembre in seno alla quale la 
I pgi A vi ami Ha la maeginran 
?a e il suo part i to 11 « parti 
to del popolo» ha il secondo 

Ulteriore complicazione d'una difficile situazione 

SI DIMETTE IL PRESIDENTE 
DEL GOVERNO DELLA CROAZIA 

Dragutin Haramija era stato criticato per aver appoggiato i dirigenti nazionalisti che si sono 
dimessi nei giorni scorsi — Tito dichiara che i nemici interni « non sono né molto forti né 

molto numerosi» e saranno debellati con la mobilitazione della Lega dei comunisti 

Colloqui Sadat-Gheddafi-Assad 

Cairo: vertice a tre 
sulla crisi del M.O. 

La Siria chiede il ritiro completo e incondizionato d'Israele 
dai territori occupati — Gretchko ripartito da Bagdad 

IL C-VIRO 22 
I presidenti di Siria Libia 

ed Egitto si sono riuniti oggi 
al Cairo nel tardo pomerig 
glo per discutere la crisi me 
dionenta le Questa riunione 
avviene nel momento in cui 
m Egitto circolano con qualche 
Insistenza notizie secondo le 
quali il governo del Cairo e 
s t e n d e r e t e oltre il Jl dicem 
bre prossimo il te rmine indi 
cato dal Presidente Sadat per 
la ricerca dì una soluzione 
politica del conflitto con 
Israele Con queste notizie 
di origine fino a questo mo
mento non precisabile viene 
collegata la ->ment ta categori 
ca opposta ieri sera dal por 
tavoce del governo Tahsm Be 
shir alle voci su presunti 
contatti bilaterali che 1 Eait 
to avrebbe avviato o stareb 
be per ovviare in vista di una 
soluzione nel Medio Oriente 

DAMASCO 22 
La Sina respinge opn) ten 

tatuo di s )lu? one pacifl 
ca della cribi nel Medio Orien 
te ed e cnm mia che la batta 

glia con Israele è lnevitabi 
le lo ha det to oggi il mini 
s t ro degli Esteri sir iano Abdel 
Hal im Khaddam 
Secondo 11 minis t ro ta S i n a 
non intende accettare una so
luzione che non comprenda 
un « completo ed lncondizio 
na to r i t i ro di Ismaele d a tu t t i 
i terri toi 1 arabi occupati » • • • 

BAGDAD 32 
Il ministro della Difesa sovie 

tico maiesciallo Gretchko ha 
concluso ta visita compiuta a 
Bagdad su Invito del ministro 
della Difesa iracheno gen She 
kab Gretchko si e incontrato 
in questi giorni con il capo 
dello Stato Ahkmed Hassan 
Bakr con II vice Piemier Sad 
dam Hussein e con altre per 
sonalltà I colloqui — dice un 
dispaccio Tass — si sono svol 
ti in una « atmosfera di ami 
cizia e reciproca comprensio 
n e » Il maresciallo Gretchko 
avrebbe dovuto recarsi anche 
in S ina e m Somalia ma que 
ste due visite sono state an 
nullate 

Un « bilancio » della Casa Bianca 

Fittizia euforia 
di Nixon sul '71 

I vertici di Pechino e di Mosca e il conflitto 
indo-pakistano - Silenzio sulla guerra in Indocina 

WASHINGTON 22 
i i t i i Hi me i hi pujbli 

trilC) 0(,l,l !' H"l' \n|c dilli 
tipi i 111 ( i l i pi i \ isti d i lh 
liadi/KHH un bilancio di I 
PITI r. di i il ma/i mi loilt min 
l i (ittim M i IH i qudiiti ri 
Hi ri ir! i li l i il LI \/ ini i k pi i 
\\ \\w imi ni inu irm/Kimili 

\ t I |H i < i|> Kl(i d (I no 
l\\\i\ ( i l l i niiowi poli 

In ti unni m i » ili I mise ili 
tiRusUi i It I mi una sii e di 
il/inni sin/ in u (liuti rlri i|i i 
M -10 u n i <| usta pulì » Si 
i f lu n i i l i I u t p i ' uni « è 
Initi HI ni IH 11 ni il i » L t i L 

il i un ik II mil munì * i stalo 
UlllllllflU 

Il i ipiulo didiuito alla pò 
litici (sti l l i ciiinmcia ioli una 
pdgina e iiu//> iignudante l<i 
«licititia \ i rs* 11 Lino e la 
Ijiepaiuziom dd \iagftio a Pt 
(timo V ii ne uprtuto chi i prò 
bltmi esilienti tra i due paesi 

« sono i olio complessi T e ilic 
« i si si ono di\ ei gì n/t di noie 
\ol i intitd * « ruttagli la ili 
scussioin di questi pi oblimi 
può chini ii< le di ver ci n/i e 
iiduiH cosi li tensioni ohe 
posson ) csisliri > Si tiltino poi 
1 "iicuidii sul veri n imeni i 
no sin mie u a Moscd ine\ slu 
pii il piassimo maggio i i pio 
t u ssi nei ni^o/iati « soli » li 
e<)iisultH7iom in corso con tfli 
i l l i i diiigtnii del mondo oc 
ndenialc il ni.mUninn ino di 1 
ics^nli il liioco nel Mrdm Orini 
l i mrnlrc alln tìucirn in lido 
una si ai cenni apponi in ter 
mini quanto mai evasiu 

Pei quanto concerne il con 
Tinto indo pakistano il docu 
mento aflerma che Nkon «ha 
snllccildto un azione uilernazio 
naie pei porvi rapidamente fi 
ne in modo da contribuire a 
una più grande stabilita nel 
1 Asm di sud est e nel mondo » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO 22 

Il Presidente del governo 
croato Dragutin Hdramlja na 
rassegnato og^i le dimissioni 
affermando di non ritenersi 
più In grado « di rappresen 
tare la Croazia In seno alla 
Federazione » Le crit iche del 
le organizzazioni di base e de) 
Cumìtato centrale della Le^a 
della Croazia avevano tocca 
to nei giorni scorsi anche Ha 
ramija che si riteneva appog 
glasse i dirigenti croati di 
missionari II presidente del 
governo croato aveva Ria oro 
posto le proprie dimissioni 
una set t imana fa m accasio 
ne della riunione del comi 
tato centrale croato ma nor\ 
sono state accolte 

Le dimissioni di H a r a m n a 
aprendo una crisi nel governo 
croato rappresentano una ul 
t e n o r e complicazione nella si 
tuazione croata Tuttavia il 
maresciallo Tito parlando og 
gì a Rudo piccolo centro del 
la Bosnia m occasione del 
30 anniversario della costitu 
zione del p r imo repar to re 
golare delle forze a rmate *u 
goslave ha assicurato che i 
nemici interni del socialismo 
non sono ne molto forti né 
molto numerosi e possono es 
sere debellati dalla mobili ta 
zione della Lega del comuni 
sti Tito ha avuto parole di 
elogio per le forze a rmate 1u 
gostave che « sono riuscite a 
evitare I pencol i del naziona 
hsmo e che rappresentano una 
moderna e forte orgamzzazio 
ne capace di difendere la Ju 
goslavla da qualsiasi aggies 
sinne esterna e di difendere 
dai nemici interni i nsul f at i 
della l ivol imonc social ista» 

Tito ha iffermaro poi C I P 
in quest ul t imo caso « se sarà 
necessario le nost ie forze ai 
mote entreranno in azione per 
d tendere il s o c n h s m o da que 
sti nemici interni della clas 
se one ia i a» i quali sono n u 
sciti ad inserirsi in molti pò 
sti e in particolare fra eli 
intellettuali e nelle istituzioni 
culturali nelle università ed 
nltrove dove seminano ideolo 
gie es t ianee a! socialismo ed 
esercitano una negativa 'n 
fluenza sulle giovani genera 
zioni Contro questi avversa 
n — ha aggiunto — deve es 
sere usata « una scopa d) 
f e n o i 

Ma anche « i ricchi che si 
costiuibxono ville da oenlo 
milioni e p iù» sono stati og 
getto di aspre cnt iche da 
par ie del Piesidente il quale 
ha pieannunciutu severe mi 
sui e cuntro gli illeciti a r n o 
chimenti ed anche di astiche 
riduzioni nel campo delle im 
po i t azon i specinlniente per 
que piodott i che si possono 
n o va re anche in Jugoslaw i 

Tuttavia Tito come si e dr 
to na ass iemalo che « i r 
mici non sono ne eccessiva 
mente forti ne numerosi » poi 
che si t ra t ta di gruppi esi 
gui « Mobilitando la lega dei 
comunisti ed epurandola di 
coloro che non meri tano di 
essere suol membr i — ha 
concluso Tito — riusciremo a 
debellarli supereremo le no 
stre difficoltà e riconfermere

m o 11 nostro socialismo auto 
gestivo ma dobbiamo comm 
ciare subito la lotta senza 
compromessi con i nemici » 

Il tema della difesa del so 
cialismo dai nemici inferni, 
« la cui forza era stata sot 
tovalutata » era stato ripreso 
anche ieri sera dal Presiden 
te jugoslavo m un discorso a 
un convegno al quale e ra pre 
sente il ministro della Difesa 
gen Nikola Ljublcic Egli ave 
va affermato la necessità di 
« r iesaminare la nostra demo 
crazia » sottolineando che « la 
Lega dei commis t i è l'unica 
torza canace di por ta re la ri 
voiuzione alle mete finali » 

In questa occasione Tito era 
stato polemico nei confronti 
della s t ampa occidenta'e la 
quale ha detto, « afferma fa 
samente che e misure contro 
i nazionalisti rappresentano 
un r i torno ai metodi stali 
msti » Questo a t t egg iamene 
aveva rilevato Tito « è forse 
dovuto al fatto che l nazio 
nahst i erano collegati con cer 
te forze esterne » 

Arturo Barìoli 

Olszowski nuovo 
ministro 

degli Esteri 
polacco 

VARSAVIA 22 
Sono state annunciate oggi 

le dimissioni del ministro de 
gli es ten polacco Stefan Je 
cirychowsU the ha assunto la 
dilezione del ministero del e 
Finanze m sostituzione di Jo 
zef Trendota Nuovo ministro 
degli esteri e Stefan Olszow 
ski (40 anni > membro del 
1 Ufficio politico de] POUP 

Il r impasto gov< rnativo ha 
interessato t re altri ministeri 
Aloijzi Karkoszka pr imo se 
g re t ano del parti to a Danzica 
diventa ministro dell edilizia 
in luogo di Andrzej Gieraz 
Al ministero della cultura 
finora vacante va Stanlslav 
Wronski presidente della ca 
sa editrice dei POUP Nuovo 
ministro dell In terno è Wis 
law Ocierka che sostituisce 
Pranciszek Szlachcic che è 
entrato nell Ufficio politico e 
nella segreteria del partito 

Prossimo sciopero 
generale nelle 
miniere inglesi 

LONDRA 22 
II comitato esecutivo del 

sindacato minatori inglese ha 
deciso ali unanimità di orga 
nlzzare per il 9 gennaio lo 
sciopero nazionale di tu t t a la 
categoria Questa proposta è 
venuta fuori dopo che la dire 
7ione nazionale dell ' industria 
carbonifera ha respinto le ri 
chieste di aumenti salariali del 
380 000 minatori 

posto Bhutto ha oi dinato 
molti e ui sospenaei e tutti i 
processi istruiti dalla magi 
s t ra tura mil i ta le nonché i p i o 
cessi conti o s tudenti contadi 
ni e agricoltori e di annullare 
le condanne già pronunciate 

Tia t tanto la radio del Bau 
già Dehh h i reso noto che e 
giunto a Dacca, proveniente 
in aeieo da Calcutta il presi 
dente ad interim del Bangla 
Des/i Sjed Na^rul Islam At. 
sieme ad Islam — precisa la 
emittente — sono giunti nella 
capitale anciie il primo min 
s t ro Tajuddin Ahmed ed altri 
mimst i i i l u n z i o n u i d e l h Le 
ga Awami 

P u m a della sua pai lenza — 
ri lenscono agenzie di s tampa 
indiane — il pi imo miniano 
Ahmed ha annunciato che il 
p i a n o governo del Bangla 
Desk coinmceia oggi stesso la 
sua attivila Et,|] ha sognimi 
to che baia convocato quanto 
pr ima il par lamento per stu 
diare la stesura di una Costi 
turione e che il Bangla De\h 
avrà una sua valuta Un suo 
s i s t emi doganale e passapoi 
ti nuovi per i suoi cittadini 
Una legge speciale sarà vara 
ta pei 11 nsa rc ìmen to del dan 
ni causati dalle truppe paki 
s tane m r i t irata 

Per quanto r iguardi l i s 
tuazlone a Dacca Ahmed ha 
det to che 1 servizi r iprendono 
a funzionare Più di 4D0 poli 
zlotti s tanno già svolge io i q 
loro attività e sono state rista 
bilite le comunicazioni telefo 
niche tra Dacca e Londra e 
t ra la capitale e diverse e ttn 
bengalesi 

NEW YORK 22 
A conclusione del dibatt i to 

sul conflitto ndo pakistana 
— uno dei più aspri e con 
trastati della s t o n a dell ONU 
— il Consiglio di sicure/za 
ha adottato con tredici voti 
contro zero e due astensioni 
(URSS e Polonia) una uso 
luzione di compromesso con 
cordata con le parti che sot 
tolinea 1 esigenza di assicurare 
« una pace dura tu ra « nel sub 
continente asiatico 

La riso uzione approvata — 
presentata congiuntamente da 
Argentina Burundi Giappone 
Nicaragua Sierra Leone e So 
malia — nella sua parte ese 
cutorla dice 

« Il Consiglio di sicurezza 
1) esige che una cessazione 

del fuoco dura tura e la ces 
sazione di tut te le ostilità In 
tu t t e le zone del conflitto sia 
no rigorosamente osservate e 
restino In vigore finché non vi 
sia appena possibile il i i t ì ro 
di tu t t e le forze armate en 
t ro i rispettivi terr i tor i e su 
posizioni che rispett ino pie 
namente la linea di oessazio 
ne del fuoco nel J a m m u e 
Kashmir controllate dal grup 
pò di osservatori militari del 
l'ONU nell India e nel Paki 
stari 

2) chiede a tu t t i gli Stat i 
membri di astenersi da qua 
lunque azione che possa ag 

grnvire la si t inzione nel sub 
c o n t n e n t e o met te te in pe 
ncolo la pace internazionale 

3) chiede a tut t i gli Interes 
sati di prendere tutte le mi 
sure necessarie per assicurare 
la salvaguardia delle vite 
umane e il r ispetto delle Con 
venzionl di Ginevra del 1949 
e di applicare pienamente le 
disposizioni di queste conven 
zioni r iguardanti la protezione 
dei l en t i e dei malati dei pri 
gionien di guerra e della pò 
polazlone civile 

4) chiede alla comunità In 
tema7tonale di cooperare per 
alleviare le sofferenze dei p rò 
fughi permet tere loro di ri 
trovare condizioni di vita nor 
mali e di tornare in piena 
sicurezza e con dignità alle 
loro case 

5) autorizza il segretario gè 
nerale a designare se neces 
s a n o un rappresentante spe 
ciale incaiicato di Interporre 
i suoi buoni uffici per rlsol 
vere I nroblemi umanitar i » 

Nella discussione che si è 
svolta pr ima del voto il mi 
nis t io degli esteri indiano, 
Smgh aveva dichiarato che 
il suo governo e p ionto a ne 
gnziare con 11 Pakistan sul 
n t h o delle forze e « s u altri 
problemi sorti in seguito al 
conflitto »« Ma — ha agglun 
to Singh — il Bangla Desh è 
una realtà e le t ruppe pakista
ne non hanno il d i r i t to di re 
stai e nella zona Qualunque 
tcntntivo pakistano dì en t r a 
re nel Bangla Desh con la 
forza oreeià una minaccia al 
la pace e alla sicurezza » 
S ngh ha chiesto the 11 go 
verno del Bangla partaci alla 
elaborazione della soluzione 

Rispandendo a Singh 1 am 
pasciamole pakistano Agha 
Shah ha affermato ohe 11 
terr i tor io è « parte integrafi 
te » del Pakistan e che « i di 
ritti inalienabili del popolo 
pakis 'ano non possono esse 
re alterati dall aggressione mi 
litarp e dalla proclamazione 
di un terr i tor io tndipenden 
t e » 

Il delegato cinese Huang 
Hua pur votando a favore 
della risoluzione si e dtchia 
ra to « profondamente Insoddi 
sfatto » perche essa « non con 
tiene una sola parola di con 
danna dell aggressione » e 
« non dist ingue t ra 1 aggresso
re e la sua vittima i. 

II rappresentante sovietico 
Jacob Mahfc ha motivato la 
sua astensione con l'assenza 
nei testo di disposizioni re 
lative ad una soluzione poh 
fica sulla base del trasferimen 
to del poter i nel Pakis tan 
orientale ai rappresentant i e 
letti della popolazione Malik 
ha comunque nlevRto che la 
risoluzione contiene « fmpor 
tanti affermazioni ohe favori 
scono la normalizzazione della 
situazione nella penisola Indo 
pakistana » e ha sottolineato 
« I intenzione dell 'India di non 
avanzale alcuna pretesa ter
ritoriale » 

Brandt: nel 72 

intensi 
preparativi 

della conferenza 
paneuropa 

BONN 22 
Nel corso di una conferen?i 

s tampa a Bonn il cancell 'ere 
Brandt ha toccato il proble 
ma della convooazione della 
conferenza europea sulla 3 cu 
rez?a e la coopcrazione 
Brandt ha dichiarato che a 
suo giudizio nel 1972 si avran 
no « intensi preparativi multi 
la teral i» di questa tonferen 
za e eh" egli non ha alcuna 
obiezione a che la conferenra 
si svolga nel prossimo anno 
A giudizio del cancelliere il 
problema principale della con 
ferenza dovrà essere quello 
del rafforzamento della slcu 
rezza 

Pai lando del rapport i della 
RFT con 1 Unione Sovietica 
il cancelliere ha sottolineato 
il grande valore del suo In 
contro in Crimea con Bre?nev 
e ha ricordato I recenti collo 
qui moscoviti del minis t ro de 
gli esteri della RFT Walter 
Scheel 

Brandt ha detto che all'ini 
?io del pi ossimo anno 11 | o 
verno di Bonn si r iunirà In 
seduta spedale per discutere 
le possibilità pratiche per la 
ulteriore cooperazlone e ivi 
luppo dei rapporti tecnico 
scientifici con 1 URSS e »! a 
detto convinto che quel la 
cooperazione sarà fruttuosa 
Quanto alle relazioni t ra la 
RDT e la RFT 11 cancelliere 
ha de t to che nel prossimo an 
no il processo di normal lwa 
zione di queste relazioni con 
tlnuera 

Per quan to riguarda 1 r ap 
porti con gli Stati Uniti il 
cancelliere ha dichiarato di 
avere Intenzione di discuterà 
con 11 Piesidente Nixon come 
si possa arr ivare Rd un « dia 
logo permanente » fra gli Stati 
Uniti e 1 Europa ci Questi ul 
timi mesi — ha affermato 
Brandt riferendosi al recenti 
contrasti del governi europei 
con Washington - hanno di 
mostrato che ciò è necessn 
rio » Come noto Brandt si 
incontrerà con Nixon a Btsoav 
ne in Florida 11 2fl e 29 di 
cernute 

Scienziati USA ; 
Washington impedisca un 

accordo sul bandn 
delle H sotterranee 

WASHINGTON 22 
La Federazione degli sclen 

ziati americani ha chiesto al 
governo dì r inunciare ali n 
sistenza sulla clausola del 
controlli In loco nel quadro 
di un eventuale t r a t t a to sn 
vietioo americano sulla mes 
sa al bando degli esperi miri 
ti nucleari sot terrane! In una 
dichiarazione diffusa ogirl In 
federazione dice che ! rìschi 
di un t r a t t a to pi Ivo della 
clausola suddetta « aorta mi 
niml e l vantaggi potrebbe 
ro essere molto sostan?iali » 
La clausola ha perso di ìm 
portanza « tenuto conto del 
recenti miglioramenti in cam 
pò sismologico e In al t r i si 
sterni di r i levamento » 

La dichiarazione afferma 
che Vtnslstenaa di Washlnc 
ton sulla clausola del control 
11 » deriva dal desiderio d) 
proseguire gli esperimenti nu 
elea ri americani al fine di 
sviluppare nuove armi con 
t ra s t a re le armi esistenti e 
mantenere in at t ivi tà l no 
stri laboratori nucleari » 

Per le posizioni politiche assunte negli ultimi tempi 

Dure critiche della stampa 
sovietica ai dirigenti cinesi 

Articoli della « Pravda », di « Sovietskaia Rossia » e della « Literafurnaia Gazieta » 
MOSCA, 22 

La Pravda, Sovietskaia Ros 
sia e Literaturnata Gazieta 
pubblicano oggi articoli di du 
ra critica alla politica cinese, 
in particolare quella che ri 
guarda li conflitto indo paki 
s tano 

L osservatore della Pravda 
Victor Maievsky scrive che 
« gli avvenimenti delle ultime 
set t imane hanno nuovamente 
d imost ra to al mondo intero 
1 autentico volto dei leaders 
cinesi traditori del movimento 
di liberazione nazionale che 
danno un aiuto oggettivo al 
1 imperialismo nella lotta con 
tro i popoli che ditendono la 
libertà il progresso la pace 
nel mondo intero » Maievsky 
polemizzando con la posizio 
ne cinese di sostegno al Pa 
kistan ricorda che anche 
quando 11 generale OJukwu 
poggiando sull aiuto del mo 
nopolisti americani ed euro 
pei occidentali t en tò di spac 
care la Nigeria, trovò 11 soste 
gno di Pechino « I popoli del 
Terzo mondo si convincono 
sempre pm — aflerma la 
Pravda — di quanto sia p rò 
fondo 1 abisso t r a le paiole 
' rivoluzionarie ' del dirigenti 
di Pechino e le loro azioni 
reazionarie » 

« La posizione della Cina 
nel conflitto indo pakistano 
— continua Maievsky — è 
s ta ta indubbiamente uno del 
fattori che hanno spinto le 
navi della VII flotta america
na nell oceano Indiano La 
convergenza delle posizioni 
dei dirigenti cinesi e di Wa 
shington nella lotta contro il 
Bangla Desh è prat icamente 
la convergenza di posizioni 
nella lotta contro i popoli dei 
Paesi arabi contro ì popoli 
dell Indocina dell Africa e del 
I Amenca latina » 

La posizione cinese ali ONU 
sta riguardo alla guerra indo 
pakistana sia alla situazione 
mediorientale è stata quella 
di perseguire ulteriori appro 
fondimentl del conflitto, fa 
cendo « In questo e in quel 
caso il gioco dell Imperialismo 
Interessato alle guerre degli 
abiatici contro gli asiatici, d e 

gli africani contro gli afri. 
cani » 

« Uno del principali ist igato 
ri della campagna antlsovietl-
ca e antindiana — scrive poi 
Maievsky — è il pr imo mini
s t ro Ciu En lai Recentemente 
egli ha pronunciato un d i 
scorso in cui ha dis tor to ogni 
cosa nel entativo di glustifl 
care il t e i ro re della d i t t a t u i a 
militare contro il popolo del 
Bengala orientale Egli ha a c 
cusato 1 India dì condurre una 
guerra d aggressione e il "so 
cìahmperlal ismo di mirare at 
controllo dell India e ali ege 
monia sul subconUnente asla 
tico e nell oceano Indiano » 

Maievsky conclude 11 suo a r 
ticolo affermando che H nel 
la lotta delle forze di libera 
zione nazionale e del progres 
so contro le forze dell ' lmpe 
rialisma e della reazione ti 
gruppo di Mao si è schiera 
to da la par te dell imperia'l 

smo e ohi ancora non v i d e 
dovrà convincersene pr ima 
0 poi » 

Sovietskaia Rossia critica 
più par t icolarmente l'attività, 
dei delegati cinesi all 'ONO 
dicendo che non hanno pre
senta to « n e m m e n o una pro
posta costrut t iva » e ohe han
no oggettivamente opera to pe r 
« rest i tuire questa organi*»»-
zione Internazionale ai t empi 
della guer ra fredda, a o u o a t l 
dallo sciovinismo di grande 
potenza » 

literaturtiata Gaateta attao 
c \ duramente 1 a t teggiamento 
cinese r iguardo alla crisi me
diorientale at teggiamento — 
"scrive — « ohe r isponde agli 
interessi degli es t remis t i d i 
1 el Aviv » L articolo rivela 
d ie nell 'estate di quest 'anno 
rappresentant i cinesi condus 
sero t ra t ta t ive con le autorità, 
israeliane pe r allacciare rela 
zioni diplomatiche 

Direttole 
ALDO TORTORILLA 

CondìretttM 
LUCA PAVOLINI 

Diret to» reaponubUe 
Certo Rlcchlnl 
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